CANTA FINCHE’

I tuoi vent’anni e quella voglia di partire

son solo un sogno che ormai non ricordi più,

però ricordi quanto amavi le mie storie che tu chiamavi verità

e le addolcivi con la voce ma sussurrandole a metà.

Adesso il tempo ti ha rapita e chissà cosa gli dirai

per inventarti ad ogni giorno come facevi e spero fai.

Per ritrovarti dentro ai sogni quando aspettavi la mattina,

quando giocavi ad esser grande in quel tuo mondo di bambina.

Canta finché c’è voce c’è speranza canta

e non restare sempre solo in quella stanza, fuori qualcosa ancora c’è.

Canta sugli occhi chiusi della gente canta

in ogni nota c’è la storia di qualcuno, qualcuno che ti ascolterà.

E in quella stanza mi son perso, sui tuoi capelli e  sui tuoi si,

sulle tue labbra disegnate, sulle parole dette li.

In quella stanza ti ho perduta, la luce adesso non c’è più,

sul comodino ho una candela e un sogno mi è caduto giù.

Ora ci passo le mie notti scrivendo quello che mi va

però quei sogni ancora sogni sono pensieri in libertà

e se ora mi ritorni in mente la colpa non e tutta mia,

ognuno ha scelto la sua strada e tu hai incrociato con la mia.

Canta finché c’è voce c’è speranza canta

e non restare sempre solo in quella stanza, fuori qualcosa ancora c’è.

Canta sugli occhi chiusi della gente canta

in ogni nota c’è la storia di qualcuno, qualcuno che ti ascolterà.
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